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Alcuni casi 
di Aids 
segnalati 
in Libia 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

La sindrome di immunodeficienza acquisita è arrivata 
anche in Libia. Durante il mese di agosto il governo di 
Tripoli ha infatti segnalalo all'Organizzazione mondiale 
della Sanità, un caso di Aids, il primo mai registrato nel 
paese. Sono rimasti, quindi, solo 21 gli stati che afferma-
no di non conoscere ancora la terribile malattia. Fra que
sti un solo paese europeo, l'Albania, uno africano, le 
Seychelles, tre paesi arabi, fra cui l'Irak. Complessiva
mente, i casi notificati all'Oms a tutto il 31 agosto, sono 
283.010 mila, con un aumento di quasi 10.000 unità ri
spetto alle cifre di fine luglio. 

«lei Europe» 
Nasce 
l'agenzia europea 
dell'ambiente 

Si è tenuta ieri la conferen
za stampa di presentazio
ne per la fondazione dell' 
lei (Imperiai Chimical In
dustries). L'organismo na
to 'in Inghilterra, ora si sta 
riorganizzando per creare 
un network europeo che si 

chiamerà, «lei Europe». L'organismo dovrà mettere in 
contatto le varie realtà nazionali, avendo prima indivi
dualo i problemi specifici, regionali e locali, riguardanti 
le biotecnologie e l'ambiente. Attualmente, l'Inghilterra, 
andrà a fare parte di una delle cinque aree in cui è suddi
viso il raggio d'azione, coordinato centralmente, ma con 
autonomia locale. 

Lasalmonella 
del pollame 
resiste 

li antibiotici 

Un virus della salmonella 
super resistente agli anti
biotici è stato trovato in al
cuni allevamenti di polla-

agli antibiotici me
M

 d e l j ' Inghilterra e del 
"" Galles. La scoperta è stata 

^ — m ^ m ^ ^ ^ fatta da alcuni ricercatori 
del Laboratorio di salute 

pubblica che hanno dichiarato pure che la diffusione del 
virus va tenuta sotto controllo. Il suo nome scientifico è 
•salmonella typhimurium» e i veterinai hanno trovato che 
sei galline su dieci hanno contratto l'infezione. La cresci
ta della resistenza della salmonella agli antibiotici è lega
ta alle pratiche di allevamento del pollame. Nutriti in bat
teria, il mangime è sovraccarico di antibiotici allo scopo 
di evitare le malattie che comporta questo genere di alle
vamento. La salmonella typhirium è già largamente co
nosciuta dai veterinai che sinora l'avevano riscontrata 
esclusivamente nei gatti e negli uomini. 
Donne pilota 
al salone 
aerospaziale 
di Farnborough 

Per la prima volta al salone 
aerospaziale di Farnborou
gh, in corso nei pressi di 
Londra, due donne fanno 
parte del gruppo dei «su-
perpiloti» che quotidiana-

^ m m m ^ ^ ^ ^ ^ mene compiono le dimo
strazioni in volo degli ae

rei, al limite delle prestazioni di ogni velivolo per impres
sionare i potenziali clienti. Una è addirittura la campio
nessa del mondo di pilotaggio acrobatico, la sovietica 
Natalya Sergeeva. Ai comandi del Sukhoi 26m ha com
piuto «figure» spettacolari, con le quali ha conquistato il 
titolo mondiale un mese fa in Svizzera. L'altra donna pi
lota è l'inglese Belinda Oldenburg, soprannominata «bin-
ny». Nata in Kenya, Belinda ha iniziato la carriera pilotan
do piccoli aerei sulle savane africane. Al salone è ai co
mandi dell' aereo anfibio inglese Lake Turbo Renegade. 

Mosca intelligente 
terrà compagnia 

li astronauti 
sovietici 

Nell'istituto di biologia me
dica del Ministero della sa-

.. - -^, nità dell'Urss il stato sele-
agll astronauti zionaio un nuovo tipo di 

mosca che sarà utilizzata 
per i voli spaziali. Le uova 

^ m m m m m m che la mosca depone nel 
letame non sono uova nor

mali. Da esse nascono delle superlarve che trasformano 
il letame in humus ecologicamente puro sul quale cre
scono, ad esempio, ottimi pomodori, cetrioli, champi-
gnon: il cibo degli astronauti. Le larve poi vengono man
giate dalle quaglie allevale appositamente. Le nuove mo
sche sono del lutto identiche a quelle normali. Gli studio
si le distinguono perchè hanno un comportamento più 
intelligente. Non ronzano, non danno fastidio, non pene
trano nel naso o negli occhi, ma se ne stanno in disparte. 

Identificato 
il gene 
responsabile 
dell'artrite? 

In una relazione pubblica
ta su una rivista specializ
zata, •Proceedings of the 
national academy of scien-
ces» alcuni medici dell'uni
versità di Cleveland e del-

— m m m m m m m m m m — ^ ^ _ l'università di Philadelpia, 
affermano di aver scoperto 

il gene responsabile dell'osteoartrite. La comune artrite 
senile non sarebbe quindi una inevitabile conseguenza 
dell'invecchiamento che comporta un indurimento delle 
cartilagini. 
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.L'attività ludica serve alla crescita/4 
Chi ha paura del Cyberpunk? La polemica sui simulatori 
di universi paralleli: sono pericolosi? 

Giochi dell'altro mondo 
IH Umani o replicanti? Il cult 
movie del regista inglese Ryd-
ley Scott. Biade Runner, tifava 
apertamente per i secondi. In 
puro stile science-fiction, Scott 
suggeriva di barattare la cruda 
realtà con la creazione di 
mondi nuovi, ma paralleli a 
quelli reali. In Francia, le solle
citazioni fantastiche del cine
ma di Rydley Scott, ma anche i 
personaggi cyberpunk dei ro
manzi di William Gibson e Bru-
ce Sterling, sono ormai qual
cosa di più di una illusione di 
celluloide. Come? Attraverso 
una sorta di grande gioco so
ciale che coinvolge soprattutto 
giovani. 

Circa quattrocento club che 
si sono formati nelle università 
e nelle varie scuole parauni
versitarie, coinvolgono perso
ne che. occassionalmente o 
con metodo.si esercitano a si
mulare le caratteristiche fisi
che e morali di alcuni perso
naggi virtuali, spesso sintesi 
perfetta del cacciatore di ta
glie, pentito, Harrison Ford e 
del medievale Mago Merlino. 

Dopo l'importazione di me
no sofisticati «role play» (gio
chi di ruolo) provenienti dagli 
Stati Uniti verso la fine degli 
anni settanta, oggi si slima che 
1 professionisti di questi parti
colarissimi giochi di società, 
siano più di 200mila. L'avven
tura si svolge attorno a un tavo
lo, con l'aiuto di un libro che 
descrive scenari apocalittici, 
futuristici o di medioevo im
maginifico. oppure con un 
computer dal software specia
lizzato. Le operazioni del gio

co sono dirette da un -gran 
maestro», l'unico a conoscere i 
trabocchetti e gli anfratti del 
canovaccio che guida il gioco, 
in una sorta di avventura esote-
rica-soprannaturale. Il compi
to dei partecipanti sta nella fa
tica di risolvere l'enigma, cer
cando di restare In vita il più a 
lungo possibile e superando 
una serie di prove. La sopravvi
venza a tutti i costi e il mondo 
della finzione oltre a un discre
to numero di fans conta pure 
un altrettanto discreto numero 
di detrattori. Le ambientazioni 
della letteratura cyberpunk. 
una mistura potentemente im
maginifica di ipertecnologia e 
di paesaggi urbani collassali e 
decadenti, a molli ricordano 
qualcosa di sinistro. Praticare 
simulazioni di mondi paralleli 
a occhi aperti suggerisce geo
metrie di desiderio che non 
hanno nome, perlomeno nei 
mondi «reali». 

Lo annota anche William 
Gibson quando a uno dei suoi 
personaggi del libro Giù nel ci
berspazio fa dire che nelle si
mulazioni c'è qualcosa di as
solutamente spaesante perchè 
•lasciano l'impressione che 
qualsiasi ambiente possa esse
re irreale». Infatti, I mondi de
scritti dalla new wave fanta
scientifica, vanno oltre l'arma
mentario classico della fanta
scienza, astronavi, extraterre
stri, robot e viaggi nel tempo, 
per proporre nuove forme del
l'agire umano in cui le frontie
re tra realtà e immaginazione 
non hanno più ragione di esi
stere. L'interazione uomo-

I personaggi cyberpunk, nuovo gene
re della letteratura fantascientifica, 
escono dal loro mondo di carta e di
ventano figure chiave dei «giochi di 
ruolo». Simulazione, gusto per le sen
sazioni estreme, identità incerte, raz
ze mutanti, con l'aiuto del computer, 
si insinuano nel confine incerto tra 

mondo reale e mondo virtuale. Stati 
Uniti, Inghilterra e Francia, per motivi 
diversi, temono l'invasione della 
«droga digitale». Intanto a Sylicon 
Valley c'è mobilitazione per difende
re gli hackers dall'operazione diavoli 
del sole, nuovo corpo speciale dei 
servizi segreti americani. 

macchina è sostituita da esseri 
mutanti che amplificano sia le 
caratteristiche della macchina, 
sia quelle umane. Il modello 
del cyberspazio è quello del-
l'-hipermalon», una nuova raz
za umana, che infila guanti e 
conosce nuove sensazioni, in
dossa vestili e comunica con le 
banche dati di megaimprese 
commerciali e spiriti sopran
naturali. scopre realtà a scato
le cinesi grazie a società per 
azioni specializzate a impian
tare falsi ricordi indistinguibili 
da quelli veri. I mutanti finisco
no, invariabilmente. per chie
dersi. ma chi sono io? 

La sete di conoscenza della 
fantascienza classica si trasfor
ma allora, nel cyberpunk, in 
un viaggio esistenziale, alla ri
cerca di cosa definisce l'identi
tà di un individuo. E la soprav
vivenza di una umanità com
posita e mutante, in un mondo 
tirannicamente programmato, 
ambientata in una lotta senza 
quartiere tra compagnie giap
ponesi e irriducibili cowboy 
della consolle, per il controllo 
del mercato nero dell'informa-
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tica, diventa una polente me
tafora. I personaggi del cine
ma, della letteratura e dei gio
chi di ruolo cyberpunk lancia
no messaggi dal loro mondo 
virtuale per farsi protagonisti 
delle proprie esistenze nel 
mondo informatizzato e pro
ponendo nuove realtà politi-
co-comunicative. 

Mentre qui in Italia, i giovani 
frequentatori dello spazio pa
rallelo del cyberpunk e delle 
mutazioni corporee degli an- , 
droidi e dei replicanti che fan
no capo alla rivista milanese 
Decoder-Shake. cercano nella 
simulazione e nel doppio il 
modo per farsi protagonisti 
culturali e politici della società 
immateriale e dei suoi mercati 
di produzione «interzone», os
sia marginali, cercando pure 
di teorizzare una sorta di este
tica della tecnologia, in Fran
cia alcuni psicanalisti guarda
no con un po' di apprensione 
alle persone che giocano con 
le frontiere tra il reale e l'im
maginario. Forse, per eccesso 
di zelo, alcuni specialisti di psi
chiatria dell'adolescenza e dei 

giovani adulti, sottolineano co
me un gioco, nato come forma 
di intrattenimento ludico, pos
sa rischiare di precipitare in un 
dramma. Fanno appello alla 
mitologia psicanalitica , per
chè l'utilizzo della fuoriuscita 
dalla realtà, attraverso la simu
lazione della realtà medesima, 
affonda le sue radici in un me
todo terapeutico. Jacob-Levy 
Moreno, lo psicologo america
no di origine rumena, negli an
ni '20 inventò lo psicodramma. 
Una tecnica utilizzata in psi
chiatria per aiutare il paziente 
a far riemergere i tratti nascosti 
della personalità, mettendo se 
stessi al posto di un altro. Un 
metodo che si basa su una for
ma di catarsi praticamente in
fallibile, perchè attraverso il ro
le play il soggetto scopre le sue 
aspirazioni profonde. Gli ade
pti dei club dei mondi virtuali 
replicano che l'esperienza che 
si sviluppa nei mondi paralleli 
è qualcosa di sublime e che 
non accade proprio tutti I gior
ni. Infatti, da alcuni anni a que
sta parte i role play si vanno ar
ricchendo di nuovi giochi. «Le 

meraviglie della natura» chia
mano a raccolta esploratori 
notturni di città medievali, fo
reste, chiese sconsacrate, cimi 
Ieri, segnala Gerard Bonna-
font. psicosociologo e diretto
re del Centro degli studi sulla 
comunicazione di Dijon. I loro 
scenari, più rocamboleschi dei 
role play tradizionalmente 
ispirati al genere cyber e alla 
fantascienza, sono organizzati 
soventemente attorno all'enig
ma di una morte misteriosa. 1 
•party della morte» si ispirano 
ai romanzi di Agatha Chrtstie. 
In un clima da «dieci piccoli in
diani» , i party possono durare 
una notte come un intero fine 
settimana. 

Ma la paura della «droga di
gitale» dilaga tra i vari estabili-
shment, politici e culturali. Do
po la Francia, l'Inghilterra. Sot
to accusa, una fortunata serie 
di cartoni animati per bambini, 
di tartarughe mutanti. Anche 
qui, quello che conta è soprav
vivere. Quattro tartarughe, fans 
del Rinascimento italiano, si 
chiamano infatti Michelange
lo, Donatello. Leonardo e Ra
phael. vivono a New York do
po essere state iniziate ai se
greti delle arti marziali da un 
enorme topo giapponese, Min
ia. Si nutrono di pizza e com
battono le forze del male. La 
serie, però, non è gradita al 
parlamento britannico che 
nell'agenda politica discuterà 
del caso mutanti nei prossimi 
gioml.La «tartarugamania» è 
accusata di traviare le menti 
dei giovani fruitori della televi
sione pubblica. Popeye. è più 
innocuo dicono, se i bambini 
tentano di imitarne le gesta, al 
massimo faranno una indige
stione di spinaci. Per ora, co
munque, la polizia fa sul serio: 
ha messo sotto sequestro tre 
piccole industrie della contea 
di Leicester che fabbricano 
magliette con le avventure dei 
«Teenage Mutant Kero Turt-

Negli Stati Uniti, infine, la 
conquista delle nuove frontie
re dell'elettronica è uscita dai 
desk dei mondi virtuali della 

letteratura e del cinema e si e 
insediata in uno docili ufhci dei 
servizi segreti americani Du
rame restate, un corpo specia
le dei servizi segreti ha ingag
gialo una battaglia contro i cy
berpunk, in una sene di raid 
che vanno sotto il nome Ope
razione diavoli del noie. Dopo 
quattordici irruzioni per coglie
re sul fatto i temibili -hackers», 
coloro che entrano clandesti
namente nel cuore delle ban
che dati delle aziende, ne han
no arrestati quattro, con l'ac
cusa di appropriazione indebi
ta delle chiavi di accesso a 
compute privati. Hanno sigil
lato i computer dei «criminali 
dell'informatica», hanno se
questrato un manuale cyber, il 
Òurps cyberpunk che descrive 
fantasiosi giochi di ruolo e so
no alla ricerca degli hackers 
che fanno pane della «Legione 
dei Giustizieri". 

Contrari alle operazioni di 
polizia, alcuni creativi di soft
ware . come Mitchell Kapor, 
uno dei fondatori dell'Apple 
Computer e un non meglio 
identificato «pionere altamen
te tecnologico di Svlicon Val
ley», hanno annunciato m una 
conferenza stampa, la nascita 
di Elf (Electronic Frontier 
Foundation). L'associazione, 
senza scopo di lucro, si prefig
ge la civilizzazione della cultu
ra digitale, attraverso la crea
zione di nuove metafore esi
stenziali. Per ora stanno ten
tando di scagionare alcuni dei 
«giustizien» imprigionati. Il pas
so successivo sari una sorta di 
carta dei diritti degli hackers. 
L'accesso all'informazione, in 
qualsiasi forma essa sia imma
gazzinata, deve essere libera. 
cosi come e sancito dalla Co
stituzione americana, riguardo 
ai diritti della carta stampala. 
Le battaglie fantastiche dei 
mondi paralleli sono scese tra 
gli umani e i mutanti contesta
no loro la superiorità della raz
za» e reclamano, pure, diritto 
di cittadinanza a nuove forme 
di comunicazione. Lo scontro 
sarà inevitabile?. Staremo a ve
dere. 

Disegno di Mitra Drvshali. A destra. Mannequin di S. Jacopo Show 

Pubblicato su «The Lancet» 
La medicina alternativa 
fa crescere i casi di cancro? 

•tra II ricorso alla medicina 
alternativa praticata in uno dei 
più famosi centri inglesi del 
settore raddoppia il rischio di 
ricadute, e quindi di morte. 
nelle donne affette da tumore 
al seno anche se esse conti
nuano a seguire contempora
neamente terapie anticancero-
sc tradizionali. È lo stupefa
cente risultato di una ricerca 
condotta da un'equipe di 
esperti dell'istituto britannico 
per le ricerche sul cancro pub
blicata sul settimanale medico 
The Lancet. La ricerca, condot
ta da un gruppo di ricercatori 
dell'Università di Nottingham 
sotto la guida della prol. Clair 
Chitvers. era stata commissio
nata dal centro di Bristol (Bri
stol Cancor Center Help) per 
confermare l'efficacia delle te
rapie in esso praticate, e basa
te soprattutto, olire che sulla 
dieta, su un misto di pranote
rapia, meditazione e tecnica 
del rilassamento, oltre ad una 
intensa opera di consulenza 
da parte di personale specia

lizzalo, volta soprattutto a dare 
ai malati una visione positiva 
della loro condizione. Lo stu
dio ha preso in esame 334 
donne che hanno frequentato 
il centro di Bristol tra giugno 
1986 e ottobre 1988. Esse do
vevano avere meno di 70 anni 
al momento della diagnosi e 
dovevano essere state colpite 
da tumore pomario ad una 
mammella soltanto. Le loro 
condizioni sono state messe a 
confronto con quelle di 461 
donne alleile dallo stesso mor
bo seguite dai medici di tre 
ospedali specializzali inglesi 
dove venivano praticate sol
tanto terapie tradizionali. Le 
donne del centro di Bristol si 
sono invece sottoposte ad en
trambi: le terapie. Già nel giu
gno del 1988 la proporzione di 
donne che erano state colpite 
da forme secondarie di cancro 
era di 2.8 volte maggiore ri
spetto a quelle del gruppo di 
controllo. In Inghilterra muoio
no ogni anno per tumore al se
no dalle 15 alle 20.000 Donne. 

Studiando i principi su cui sono costruite, si può immaginare il veicoio del futuro. Scienza o divertimento? 

Tutta la fìsica in una macchinetta a molla 
• • Ognuno di noi conosce 
vari tipi di macchinette giocat
tolo. studiando come sono fat
te riusciremo a capire alcuni 
principi basilari della fisica. 
Cominciamo dalla macchinet
ta a frizione, ossia quella che si 
strofina sul pavimento per 
mettere in moto le ruote e poi 
si lascia. Strofinando la mac
chinetta sul pavimento, viene, 
in qualche modo, immagazzi
nata energia che è liberata al 
momento in cui lasciate la pre
sa. Ma come avviene l'Imma
gazzinamento di energia in 
questo tipo di macchina? 

Il pezzo fondamentale di 
questi giocattoli è il volano, 
una rotella o un set di rondelle 
abbastanza massiccio. Quan
do strofinate la macchinetta 
sul pavimento, un sistema di 
ingranaggi mette in movimen
to il volano. Appena lasciate la 
macchinetta, il volano riman
da questa energia alle ruote e 
la macchina si muove. L'ener
gia del volano in movimento è 
chiamata energia cinetica rota

zionale. 
Vale la pena di dare un'oc

chiata al sistema di ingranaggi. 
Ogni volta che girate le ruote, il 
sistema di ingranaggi fa girare 
il volano. Ora vi dò una notizia 
buona e una cattiva. La notizia 
cattiva è che dovete esercitare 
una forza notevole per spinge
re la macchina a frizione. 
Quella buona è che ottenete 
una reale moltiplicazione di 
velocità; il volano rotea molto 
velocemente e ciò produce 
molta energia cinetica rotazio
nale. 

Una volta che il volano è sta
to latto girare, tutto il processo 
si invene. Invece di essere voi a 
girare le ruote per far muovere 
il volano, è l'energia di que
st'ultimo a far muovere le ruo
te. Il volano, che ruota a veloci
tà elevala, deve girare molte 
volte per lar girare le ruote del
la macchinetta una volta sola. 

Praticamente, questo siste
ma di ingranaggi permette uno 
scambio tra forza e velocità e 
funziona in maniera simile al 

Don Rathjen, professore di fisica in un 
liceo americano, è convinto che si 
può studiare la fisica divertendosi. E i 
giocattoli sono gli strumenti da utiliz
zare. Ecco un esempio: le macchinet
te per bambini. Su quali principi si ba
sano? Ne esistono di diversi tipi: a mol
la, a frizione, con volano. Analizzando 

i meccanismi di funzionamento di 
questi giocattoli è possibile anche ipo
tizzare il veicolo del futuro: una vettu
ra a volano che possa viaggiare senza 
inquinare l'ambiente. In Svizzera una 
vettura di questo genere era già stata 
sperimentata negli anni 50, con risul
tati deludenti. 

cambio di una automobile. 
Con una marcia bassa, la tra
smissione olfre molta forza ma 
poca velocità: con una marcia 
alta, la trasmissione offre poca 
forza ma molta velocità. 

Il sistema di propulsione a 
volano è stalo usato anche per 
un pullman prodotto dalla 
Oerltkon. una compagnia sviz
zera. Questo veicolo venne 
adoperato in Europa e in Afn-
ca tra il I9S3 ed il 1969. Quan
do l'autobus entrava in una 
stazione di rifornimento, un 
motore elettrico portava il vo-
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lano a velocità elevata. Lascia
ta la stazione, l'autobus cam
minava grazie all'energia pro
dotta dal volano lino alla suc
cessiva stazione di servizio. Il 
volano poteva essere innesta
to, o disinnestato, grazie a una 
Irizione. Se, però, l'autobus n-
maneva bloccato troppo a lun
go nel traffico, il volano esaurì-
va la sua carica pnma che fos
se raggiunta la stazione di ser
vizio (come un pullman con
venzionale che finisca il carbu
rante) e l'autobus doveva 
essere rimorchiato. Una diffu

sione su larga scala di questo 
pullman venne impedita dal 
fatto che il volano doveva esse
re caricato troppo spesso, cau
sando ritardi nel servizio, e dal 
pericolo rappresentato da un 
volano che gira ad alta velocità 
nel caso in cui l'autobus si fos
se trovato coinvolto in un inci
dente. Forse, però, una tecno
logia più avanzata nella co
struzione di volani, unita alla 
crescente preoccupazione per 
le questioni ambientali, porte
rà a discutere nuovamente la 
realizzabilità di un automezzo 

a volano. 
Torniamo ora alle nostre 

macchinette giocattolo e par
liamo del tipo a molla. La mag
gior parte delle versioni attuali 
è decisamente più progredita 
della macchinetta con carica a 
chiavetta che avevo da bambi
no. La velocissima Dardo De-
mon e la Matchbox Turbo Spe
cial a 2 velocità sono solo due 
tra i tanti modelli altamente 
avanzali. (A proposito, una 
caratteristica dell'attuale mer
cato delle macchinette giocat
tolo è che i modelli cambiano 
in fretta. Se ne trovate uno che 
veramente vi piace vi conviene 
comprarne due esemplan. 
L'anno dopo potreste non tro
varlo più). 

Quando, di recente, ho 
comprato una Dardo Demon, 
sulla confezione c'era scritto 
che si trattava della «macchina 
motorizzata più veloce del 
mondo» con una «velocità in 
scala» fino a 520 miglia orarie. 
(Questo è un tipo di macchi
netta che si canea tirandola in

dietro sul pavimento finché 
non si sente un «click»). 

Contrariamente alla pretesa 
delle 520 miglia orane, altre in
formazioni sulle prestazioni 
della macchinetta indicavano 
la sua velocita in circa 12 mi
glia orarie. Come mai? La ri
sposta sta nell'espressione «in 
scala». La Dardaù una macchi
netta all'inarca in scala 1-40; 
cioè, è circa 40 volte più picco
la di una macchina vera. Se 
una macchina vera potesse 
percorrere un tratto corrispon
dente alla propru lunghezza 
nello slesso tempo che la Dar-
da impiega a percorrere quello 
corrispondente alla sua, la 
macchina vera andrebbe 40 
volte più lontano nello stesso 
tempo e, quindi, andrebbe 40 
volle più veloce, ossia a 480 
miglia orane Tale dato si avvi
cina alle 520 miglia orane indi
cate per la velocità in scala sul
la confezione, nella quale, pe
raltro, non era fornita l'esatta 
misura in scala della macchi
netta 
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